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PROMOTORE 

cognome, nome Ozhukayili – Suor Rosily Jose  
Suore dell’Adorazione del Santissimo Sacramento 

Breve presentazione 

La nostra congregazione è stata fondata nel 1908 dall’allora vescovo 
Thomas Kurialachery della Diocesi di Changanassery in Kerala, Estremo 
sud dell’India. 
Essa ha origine dalla profonda esperienza di servire Dio, di Mons. Thomas 
Kurialachery, devoto del Santissimo Sacramento. La primaria intenzione 
del fondatore era che Nostro Signore fosse sempre conosciuto, amato ed 
adorato. Lui avviò la Congregazione in collaborazione con Suor Mary 
Francis De Chantal che fu la prima vocazione della congregazione. 
 
Aspirazioni e obiettivi sono offrire noi stesse per la salvezza del mondo e 
contribuire alla creazione del Regno di Dio attraverso l’Eucarestia. Il 
Signore si mostra a noi in tutte le persone che conosciamo, amiamo e 
adoriamo. Noi siamo impegnate in altre attività apostoliche ma la principale 
è la devozione all’Eucarestia. 
 
La vision del nostro fondatore era insegnare ad essere comunità di 
adorazione, cantando incessantemente la Sua Gloria come gli Angeli. 
 
E’ un’istituzione religiosa caritatevole che sostiene le minoranze non 
considerate dalla costituzione indiana. Noi portiamo avanti varie attività 
apostoliche in ogni parte del mondo in accordo con i bisogni della Chiesa e 
con i segni dei tempi. Noi siamo impegnate nell’apostolato Eucaristico, 
nell’educazione, nella formazione, nelle attività di assistenza sociale della 
società civile. 
 
Noi abbiamo 17 province. 11 di queste sono in Kerala, 6 nel nord India. Noi 
abbiamo cinque regioni: Africa, Andhra Pradesh, Gujarat, Orissa e Tamil 
Nadu. Al presente abbiamo 5000 sorelle indiane che lavorano in diverse 
parti del mondo in differenti attività apostoliche. La nostra Casa Generalizia 
è in Aluva, Ernakulam District, Kerala. 
 
La provincia di San Giuseppe in Thalassery è stata eretta nel 1965. Questa 
provincia è madre delle province di Mananthavadi, Thamassery, Andhra 
Region, Gujarat Region e Karnataka Mission. Noi lavoriamo con i poveri 
delle aree rurali remote dell’India. Le nostre attività sociali sono in ambito 
medico, educazionale e sviluppo sociale dei poveri, analfabeti, ostracizzati 
che non hanno nessuno che si prenda cura di loro. Le suore annunciano il 
Regno di Dio e portano la Sua Buona Notizia ai poveri attraverso 
l’Evangelizzazione diretta ed il loro lavoro pastorale. 
 
Varie attività apostoliche portate avanti dalla Congregazione: 

a) promozione dei poveri e oppressi delle aree rurali dell’India 
b) sviluppo delle donne con particolare attenzione alle senza casta 

(dalit), tribali e altre fasce socio-ecomicamente, politicamente e 
culturalmente svantaggiate 

c) programmi di alfabetizzazione per dalit e comunità tribali. Così che 
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essi possano conoscere i loro diritti e salvaguardarli 
d) evangelizzazione, catechesi e attività pastorali nelle parrocchie 
e) organizzazione e costruzione comunità 
f) promozione della salute attraverso programmi sanitari 

 

Responsabile in loco cognome 
nome 

Onissril Sr. Ancy SABS 

PROGETTO 

Titolo Collaborazione per la costruzione di una casa per anziani aggiuntiva nella provincia 
di St.Joseph 

Luogo di 
intervento 

Palaramba village of Kannur district dello stato di Kerala, India 

Obiettivo 
generale 

Chantal Nilayam fu realizzata nel 1996 per accogliere i poveri anziani che non 
avevano nessuno che si prendesse cura di loro. Noi ci siamo prese cura di tutti gli 
anziani orfani e senza distinzione di casta e di credo. Molti dei nostri residenti li 
abbiamo trovati sul ciglio della strada, alcuni sono stati mandati dagli ospedali del 
governo perché non potevano tenerli e mantenerli. Altri li abbiamo trovati soli in 
casa senza nessuno che provvedesse loro. Al presente abbiamo 30 residenti dei 
quali 15 sono lettizzati. Noi abbiamo molte richieste ma insufficienti posti letto per 
accoglierle. Per questo vorremmo costruire un padiglione aggiuntivo per poter 
accogliere queste persone. 

Obiettivo 
specifico 

Accoglienze gli orfani anziani di cui nessuno si prende cura 
 

Beneficiari 
 

Anziane donne che 
non hanno nessuno 
che si curi di loro 

Sono totalmente escluse dalla società. La nostra spiritualità eucaristica 
ci chiede di prenderci cura di loro nella fase finale della loro vita 

Ambito di 
Intervento 

Costruire un 
padiglione aggiuntivo 
per accogliere altre 
anziane 

Le povere donne sono rifiutate dalle famiglie e dalla società, non 
hanno cibo né cure sanitarie 

Contesto di  
intervento 

Breve descrizione del luogo nel quale si intende realizzare l’attività 
(aspetti sociali, economici, chiesa locale..) 

Nei villaggi oppressi l’80% delle giovani ragazze rurali non ha sufficienti risorse per frequentare la 
scuola superiore, è povera e malnutrita. Le giovani ragazze sono incoraggiate a svolgere lavori 
manuali per guadagnare e poter studiare per il loro futuro. Le ragazze sono spesso vittime di violenza 
nelle loro famiglie. La società degli oppressi è molto soggetta a questo. Politicamente le donne non 
hanno parità di diritti. Le pratiche sociali sono soppressive per le giovani ragazze. L’educazione 
all’abnegazione è molto diffusa.  
 
Il distretto di Kannur è uno dei 14 distretti nello stato di Kerala, India. La città di Kannur dà il nome al 
quartiere perché è la principale. Il vecchio nome Cannamore è legato alla dominazione inglese e 
deriva dal nome Malayalam di Kannur. Kannur si estende da Kasaragod District nel nord a Kozhikode 
District e Wayanad District nel sud e ad est da Western Ghats sino ai confini con lo stato di 
Karnataka, nei distretti di Kodagu e Chamarajanagar e a ovest si estende il Mar Arabico. 
Kannur è il distretto più popolato del Kerala, con il 50% dei residenti che vivono nelle aree urbane. 
Kannur ha una popolazione urbana di 1.212.898 abitanti, è la seconda per grandezza nel Kerale dopo 
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Ernakulam District. Kannur district è conosciuta coma la terra di telai e tradizioni, per le sue fabbriche 
di tessitura e per i riti nei suoi tempi. 
 
Geograficamente si divide in tre regioni: una montuosa ricoperta da foreste pluviali, piantagioni di 
caffè, te e spezie come cardamono e piantagioni di legname. Una intermedia ricca di valli e colline ed 
una pianeggiante che si estende lungo le rive dei fiumi e sulle coste. 
 
Il clima è umido con una stagione calda oppressiva da marzo a fine maggio. A causa dei monsoni che 
soffiano da sud-ovest durante i mesi di giugno e luglio la temperatura raggiunge i 35°. Le temperature 
più basse si hanno in dicembre e gennaio con una temperatura di 20°, in cui alcuni giorni scende sotto 
i 16° ma è estremamente raro. 
La popolazione targetizzata dipende dall’agricoltura. Essi sono dei contadini basici e marginali. La 
maggior parte di loro lavora nell’agricoltura o in attività connesse. La popolazione proviene dalla 
classe media. L’alfabetizzazione è alta in quest’area. Vi è molto scarsità di acqua. 
 
Politiche Governo 
Kannur è la patria dei famosi leader comunisti che sono molto forti politicamente nel paese, con la 
maggioranza in cinque su sei delle municipalità. Circa il 70% del governo. 
Malgrado questa forza di base, i membri del Parlamento e dell’assemblea legislativa sono i maggiori 
oppositori della sinistra. 
Le aree di Panoor, Kuthuparamba e Mattanur hanno subito molte violenze dall’alleanza Marxisti e 
Rashtriya Swayamsevak Sangh. 
 
Economia 
La maggior parte della popolazione dipende dell’agricoltura per la propria sussistenza. Le maggiori 
coltivazioni nell’area sono riso, noce di cocco, peperoncino, tapioca e piantagioni come caucciù. 
L’Asia è poi il più grande produttore di cannella per la Lord Brown of British East India dal 1767 in 
Anjarakandy nel distretto di Kannur. 
Il riso occupa la percentuale più vasta della produzione annuale. I programmi per aumentare la 
produzione di riso hanno fatto sì che hanno per anno la terra si sia impoverita e la produzione sia 
diminuita ed ora vengono convertite in altre coltivazioni. Altra importante coltivazione è la noce di 
cocco, così pure la produzione di spezie. Nelle aree collinari vengono coltivati caucciù ed anacardi.   
 

Partecipazione Locale 
Il progetto ha degli aspetti comunitari, per le ospiti della casa è la casa per i poveri. La popolazione 
locale supporta questa casa, la accetta senza distinzione di casta, di credo o affiliazione politica. Essi 
apprezzano il fatto che ci prendiamo cura degli ultimi della società, aiutando in questo modo la 
società. Noi collaboriamo con la popolazione locale e la comunità collabora con noi attraverso i 
volontari che supportano l’implementazione del progetto. 

Breve descrizione attività del progetto 
Inizio progetto: dicembre 2012 – Durata 6 mesi 
Essendo la nostra provincia una delle più grandi ha tre centri missione, per noi è molto difficile 
sostenere le spese della provincia. La provincia non è in grado di investire altro denaro per costruire 
un padiglione addizionale per accogliere altra gente. 
 
Sostenibilità del progetto: 
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E’ chiaro che quando il progetto sarà completato non necessiteremo di altri finanziamenti per il 
finanziamento. La provincia assicura il mantenimento del progetto per il futuro. Il progetto sarà 
autosostenuto una volta completata la costruzione. Il futuro mantenimento sarà a carico della casa 
provinciale. 

Piano Finanziario 
Descrizione Valuta locale (rupie) € 
Fornitura pietra e costi 
attrezzature per lavorazione, 
mano d’opera 

300.000 4.412,00 

Cemento per pavimentazione 50.000 735,00 
Cantiere, Trasporti, mano 
d’opera 

50.000 735,00 

Impianti elettrici 25.000 368,00 
Impianto idraulico 25.000 368,00 
Giardino 50.000 735,00 
Totale 500.000.00 7.353,00 

Contributo richiesto a Qdf 2013 7.353,00 € 
 

 

Luogo e data       Firma 
Torino, 16/12/12   Sr.Dania SABS (Comunità Casa del Clero - Torino) 
 


